Domenica sera ero incuriosito dal tuo libro e ho cominciato a dare una sbirciata, lunedì ho continuato (mi devi molte ore di sonno), ieri una ventina di pagine prima di crollare e credo che  stasera o domani lo finirò. Sono arrivato a pagina 184, non capisco nulla di romanzi, di storie, di racconti e di letteratura in genere ma posso affermare con certezza e senza troppi giri di parole che hai scritto  qualcosa di meraviglioso (per ora). Sai che adoro le cose vere, crude, le storie di vita che tutti conoscono ma hanno paura di vedere. Ora capisco quando mi dicevi che somiglio a Stefano ma permettimi di dirti che lui le cose le fa davvero e si sobbarca il mondo sulle spalle, io tento di farlo  ma riesco difficilmente, non ho il suo autocontrollo, vorrei tanto  riuscire a fare quello in cui riesce lui. Dormo molto poco, ho la gastrite che mi mangia, ho avuto un principio d'infarto molti anni fa,  per il resto, più precisamente per le qualità, siamo lontani anni luce, lui è un grande davvero. Non so se nel tuo libro ci sia anche un po' della tua laurea, non so su cosa hai basato certi dettagli, so però per certo che la vita per le anime graffiate è esattamente come tu l'hai descritta e purtroppo fa parte della realtà che nessuno vuol vedere. I giovani di oggi non capiscono e non capiranno mai i discorsi di un genitore che certe cose le ha toccate con mano. Chiederò ai miei figli di  leggere il tuo libro, dovrebbe essere distribuito nei licei, ci dovrebbero fare delle tesi di laurea legate alla sociologia (non so se  dice così ma mi hai sicuramente capito).
 Lasciatelo dire: "Cavolo quanto sei brava!" Mi hai sconvolto, mi hai  sorpreso, sei riuscita a farmi leggere un libro e la cosa bella è che ne  ricordo ogni passo, non vedo l'ora di finirlo per darti il mio giudizio  finale. Ieri ne ho parlato con gli amici dell'accademia, ho detto di  contattarti per comprarlo e spero che lo facciano.
 Dici a me di essere modesto, pubblichi un libro senza pretese dicendo che per te averlo pubblicato è un punto d'arrivo, passi una domenica ad aspettare amici che ti onorino della loro presenza... Cara Maria,  lasciati dire da uno che non capisce niente che tu ed il tuo libro  meritate molto, molto di più ed anche questa è vita vera... Pensa se l'avesse scritto un qualche personaggio più o meno importante, non ti accontentare, non pensare che il tuo scopo è raggiunto, hai appena iniziato e con un po' di fortuna puoi spopolare.
 E' in questo modo che si aiuta gli altri a crescere, che si può dare qualcosa: mettendosi sullo stesso piano anche se si è molto più bravi, non facendo sentire il peso della propria bravura, vivendo le persone per come sono al di fuori della poesia e dei racconti. Questo è quello che dovrebbe fare chi si arreca il diritto di dire che ci sono persone che  sono sue creature solo per averle premiate o pensando che prendano spunto dai suoi libri. Con tutto il rispetto per l'amico e poeta, io ho imparato  qualcosa da me stesso, moltissimo da Maurizio e sto imparando molto da te senza bisogno alcuno di sentirmi allievo scemo. Nella vita non si può  insegnare nulla se non si riesce a trasmettere qualcosa che va oltre, se  invece si hanno queste qualità gli altri crescono, imparano, si divertono  e neanche si rendono conto che stanno imparando perchè tirano fuori il  meglio di loro stessi con naturalezza e diventano bravi a tal punto da  poter dare aiuto ad altri con lo stesso metodo... essendo presenti, nulla  di più.
Grazie
Alessandro  Valentini
